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Padova, 17 agosto, 
Iie false nutSzile. 

Un foglio ufrialoBo «nnunziav* l'al-
jtro ti(>î nt> che Itt ftiitoriU eompetentl 
tTsano laccato un proflesio ai diTuI-
gatoĵ i della^^tUia ohe il territorio 
di Cisorta mÀB bittniò da banda di 
Ibrlganti. 

Qu«li* annuncio, non oecorre dirlo, 
ai ò riuscito soddlsfaeenté : prima di 
tutto come la prora slonra 0 qiael 
iloura oba la notlEfà dei briganti non 
tra Tera, perchè altrimenti non si 
ferebbe il prooe«o contro «hi I*ha 
[diVìiIgata ; ih secondo I«ogo pcrchò 
questa riflolvzlons di fsrlo rispondeva 
«IQBBl direttamente ad una questione 
che noi aTovamo posta pochi giorni 
prima : « Se cioè in Italia et «onb di
sposizioni pentii contro i diTuIgatori 
di falsa notizie, 0 se, oome'ln tanti 
altri casi, quelle disposlzioiìi eslKtoQo, 
ma non si applicano.» 

Poiché orif: si mostra intensione di 
applicarle, diremò : meglio tsrdi ohe 

{mal. 
Sarebbe pò! l'aplee del noitri de-

aidetil «e * qweile dlspoiizloni si ag-
glangeese un'appencUee per aceresoera 
ia responsabilità almeno morale di 
quella stampa «fScIosa, ati'e, divul
gando per sistemai a per £lnt di parf 
tito, Informastoni cOafaiitsmente ot
timiste in contraddizione eoi fatti, ha 
10 sffopò aTidante; di trarre In inganno 
11 pubblico, e di farlo addormentare 
ani mali ohe lo minaoeianor 

Ad e sprlmère qaesto desiderio e' in
duca le notisi» ditta d«' qualcuno 
chele condizioni della pubblicli sî  
oùTezza sono ìn tutto 11 K^gno in 
uno stato normalptl ','•'••• 

Siccome ogni giorno si registrano 
f&ttl di ssngtté della natura più atro
ce, {kfformando ohe questo d uno stato 
normale, 0 si, calunnia il nostro paese, 

0 si à costretti a compisti gerlo, «e 
non a vergognarsene. 

liilievtà l a vepnbftllGa. 
Meno tre 0 quittro giornali, dsTCti 

all' opportunismo del signor Gambetta 
e ooni|iagnÌ, tutta la stampa frauccBS 
batte ancora In breccia il governo 
per 1'eipulsicre dal territorio della 
repibiloa dèi sig. Da Saint Patrloe, 
direttore del giornale il Triboulet, 9 
del sig. Dalang àélVIntramigoanlJ' 

È da osservarsi che la minutàglia 
dei sostri fogHuaoi progressisti e ria-
publicani, soliti a far pompa di prin
cipi! altra liberali, non trovano una 
parola per condannare,questi atti di 
violenza liberticida della republioa 
opportunista, mentre stanno sempre 
col turibolo in mano per Inoeitxarne 
le gesta. 

£ naturale. Se 16 potessero, fareb
bero volentieri a casa nostra quel che 
vedono (are In casa altrui. 

La stampa «ffioiosa della republioa 
non sapendo in qaal modo palliare 
ttn arbitrio inaudito contro la libar-
tà delia stampa, Inventa pretesti, e 
d̂ lce ohe il direttore del Triboulet non 
fu espulso come giornalista, ma per
chè raccoglieva denaro quale asso
dato ad una cospirazione tendente 
a far cadere la reptibliflàl?! 

E del signor Balang dell' Intransi^ 
geant dicono, ohe si mostrava sedlzlo 
so (1 ?), ma non si spiegano In qmal 
modo. 
i-Eppoi si dirà ohe questi signori 
opportanisti non possono ' dare dei 
punti a $ant' Ignazio I 

QoU'accura eKstleaoha uno si mo
stra sedizioso, vn governo qualsiasi 
può esiliare, in termine di ventiquat 
tr^ ore, un cittadino dal paese dove 
dimora. 

« Se queste accuse areano fonda-
1 menti nei fatti, domanda un giornale 

indipendente, perchè non ai è fvtio 
prima il precesso a quel due Si
gnóri. » 
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La figlia dèi Parfòcó Garland 
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MISS MLÒÓìt 
Tr:Ohe Dio,, mi perdoni I esclamò, 

jriBcaotondosi e cacciando, da aò quel. 
pensiero, l'orrido pensiero che la 
morta delia fanciulla li avrebbe li- ; 
sborati da, lei. - Pî ŝ ato U primo mo-
meato di orroro per la colpa di suo 
%Ìio, egli divenne dolorosamente con-

jflcio di un desiderio di coprire e far 
tacere il peccaitp,. a(i ogni costo. - Sal
par Keith,-soltanto Kelth - fuilpri-

10 istinto paterno e naturale., Tutti 
genitpri.lo comprenderanno com-

iasaionando. Mapoco .a^ppco îl buon 
secchio si svegliò ad altri. sentimenti 

•Superiori all'istinto paterno. - L'im-
mlso por la conseryazioflo della specie 

Iche vion subito \dopo a quello della 
[propria cpuservazione - nelle madri, 
^ìo ÌQ benedica) speseo vien prima. 

Egli divenne conscio.di quel gran 
povere, in senso aatrfttto.impersonale, 
[considerato semplicemente sottp Ta-
japettp di bene e di male - dovere che 
li genitori più :amorosi, non devono 
jffiai perder di vista, altrìmentLil loro 
amore degenera in,egoismo, e la loro 
devozione per i propri Qglj ò un'of
fesa morale agli occhi di Oplui che 
Ititìflo la bilanoia della giustizia su-
Iprema come Eterno Padre di tutti 
p i uomini. 

, Si Vide, ohe quel, giornale IndJDen-
dente e accora molto ingenuo. La 
repubblica non conosce ohe i procedi 
dell'autoritarismo e della violenza: 
stolto quel popolo, il quale va sognan
do flhe IR repubbliea gli porterebbe 
maggior dose di libertà I 

Se non imparaci ohe cosa si frat
ta, cogli esempi, che gU stanno sot-
t'ocflhlo, tanto peggio per lull 

AfganHtan. , 
Ieri et sono mancati quasi (ùttl t 

giornali, che non hanno stampato per 
li. ferrigoaio; icarse furono inolire 
le, notizie ielsgrafiohe nelle ultime 
vénti quattr* ore. 

Dispacci di fonte IngÙss assicurano 
ohe tatto va bene nell'Afganlstan. Lo 
desideriamo ; ma respìce fmem. 

MàKittivm. d i ffiSambetta,: 
Abbiamo avuto ragione di accoglie 

re col benefizio dell'invent&rip la 
lettera di Qambeiia, pubblicata dalla 
ytrite 

Quella lettera non ò apocrifa, ma 
riiala nientemeno che all'ottobre del 
1871. 

L ' I 

ÓOBì dice la £èinibliqut francaise, 
organo dt OAmhetta. , 

Ma in tal caso, che dire di un uòmo 
politico visionario à tal segno dji.̂ ttp-
porre che il popolo francese, allo stato 
di abbattimento, cui er^ rldpttonel 
1871, fosse alpaca di pensare alla ri
vincita ?» 

I . 

Crladiìilone. 
Uà dlspaoBlo aTTJlsa ohe Gladatono 

ha rlnanzlaio alia sua gita in Italia. 
Fprsa Io stato di fisico abb&ttlmento 

ino^i à̂ Te, trovarsi per l'ultima Ma
lattia, non gli consente ancora d'in. 
traprandere, li viaggiò, comunque 
breve ; ina potrebbe anche darsi ohe 
le difficoltà politloho della giornata 
siano quella, ohe lo trattengono in 
patria. 

Vediamo infatti che anche i minl-
Bìri d'Italia si decidono finalmente a 
rtìstiiuirst alta capitale. 

Il moto irlandese prenda gravi pro
porzioni, « secondo la ulti ma notizie 
gli agenti del governo sarebbero stati 
impotenti a fì-enare «sa clamorosa 
dinio 8 trazione contifò il rigetto del 
bui ;*". " " *' 

È questa forse una delle cause, sa 
non l i principale, ^er cui Ola 
rinunciò à venire In Italia. 

Conosciamo i nostri uomini 

™ Questa ragazza, che ella dice 
rapita da mio figlio, - quantunque io 
non voglia né possa crederlo, finché 
non ne abbia prove più forti dì quelle 
che hanno convinto lei, che sorta dì 
ragazza è? . ,: 
• — L'ha veduta. anche Lei, signor 
Garland. Essa mi raccontò d'averle 
fatto il thè l'ultima volta che fu a 
Caseina della Valle. Una ragazza bian
ca e rossa, coi capelli neri, assai bel
lina, ma sudicia, cosa che non; sor
prende se si guarda obi è suo padre. 
Tomaso si ammazzò a fòrza di bere 
ed allora la matrigna cacciò via la 
ragazza. Io la presi per carità, e per
chè, essendo così bellina, non si but
tasse al male. Oh, povera me! Al
meno avessi saputo tener gli occhi 
aportil Ma chi l'avrebbe creduto dal 
signor Keith. 

— Noi non, lo crederemo, disse il 
sacerdote con voce bassa, ma dura e 
sforzata. Io ricuso di credere al peg
gio sul c^nto di mio figlio, come sul 
cpntp di chiunque altro fino a che 
non ne sia certo. - Me la descriva 
un poco quella ragazza, per vedere 
se me la ricordo. 

Se ne ricordò ala line. Quella serra 
dal grembiale sporco, dalle mani ros
se, dai capelli arruffatti, della quale 
aveva notato il bel viso, quella, che 
lo aveva servito con tanta garbatezza, 
- ed ora capiva U perchè I - ed alla; 
quale egli noll'andarsene aveva dato 
uno scellino. Ed ella lo aveva preso, 
dicendogli umilmente, come qualun
que fantesca: «Grazie, signora.» 

E questa - questa era la donna i-
deale del figliuol suo - l'oggetto del 
suo primo amore I legittimo od ille
gittimo, ciò doveva ancora esser pro

vato, ma pur sempre U suo ^rimo 
amore. 

Ad un uomo, che in tutta la vita 
aveva amato una donna solâ  la qual 
donna era stata Malia Kèith, - Maria 
Garland - hon fatà^mar&viglia'chè 
tale scoperta giungesse con un senso 
di ribrezzo da farlo restar sbalordito. 

— Ed ella disse - le labbra del par
roco balbettavano nel far questa do
manda, ed egli non seppe confessare 
a sé stesso né perchè la facesse, né 
qual risposta desiderasse - ella disse 
proprio di sapere che il mio figliuolo 
l'avrebbe sposata? 

— Sicuro che io disse. Ma la sa, 
lo dicon sempre queste povere crea
ture, e fors'anche lo credono, o gli 
uomini Io dicono ad esse. Gli uomini 
sono una cattiva razza, signor Gar
land, più cattiva di noi. Ma noi d'al
tra parte, quando ci siamo buttate al 
male, andiamo giù giù, sempre più 
in basso, non ci fermiamo che in 
fondo all'abisso. Ahimèl Se dovesse 
finir così la povera Oarlottina! 

™ Ella dunque le voleva bene ? 
disse il signor Garland voltandosi con 
vivacità. - Dica, dica pur su come se 
parlasse con qualunque altro, come 
se non parlasse con me. 

— Si, le voleva bene, in certo mo
do. Era molto ignorante, ma non era 
rozza come tante, ed aveva un cuore 
affettuoso. Quatìdo la presi, era una 
ragazza onesta, sebbene fosse stata 
educata male - ne sono sicura. E poi 
era tanto bambina I Non aveva che 
sedici anni, Gh, non avrebbe dovuto 
svergognarla così. 

— Svergognarla! - disse 11 signor 
Garland quasi in furia. •< Non dica 
più di quello che può provare. Si 

Appena un giornale militare 
accennò all'intenzione del mini-
stro della gaerra di accordare 
una distinzione d'onore a quegli 
Uffioiaìi, ohe, appartenendo an
cora all'esercito, presero parte 
alla méTT.oranda battaglia della 
C.?rnaifl, i oì alitiamo veduio oon 
grande conjpiaoenza. la stampa 
di tutti i colori, far plauso a 
questa idea, e ridestare con'pa-' 
triottìco intento le memorie di 
un fatto, oh?, se accrebbe gran
demente, come fatto militare, il 
lustro dell' armata piemontese, 
poscia i^aMana, fu dì gran lunga 
piti importante come avveni
mento polìtico., . 

. .,Ii' unanime accordo nell' ap
plaudire all'idea del ministro è 
una prova che il yìvo iateresse, 
per iutto ciò che riguarda 1' e-
seroìto^.è universale ìn paege, 
com'è universale la simpatia che 

destano le sue gloriose memo
rie. 

I ¥ I 

Però agli LCCIÙ del polit ic, le 

I 

memoriediun fatto eminentemente 
n i ' 1 . 

politico, come la spedizione di 
CriittCà, sarebbero sterilì del 
tatto, so iion si cercasse di trar-
ne qualche ammaestraxneato, 
che può ^giovare poi giudizio 
degli uomini, e può esser anche 
di regola per l'avvenire. . . 

Ripetiamo. Ci . consola tanto 
accordo nel rendere onore ai 
combattenti di Crimea. Cadrebbe 
tuttavia in un grossolaao equi
voco r odsorvatore, il quale, 
contentandosi di guardare alla 
superficie delle cose, senza to
ner conto del passato, giudicasse 
ohe tatti coloro, i quali oggidì 
parlano con effasione di cuore 
di quella campagna, e ne esal
tano ai sette cicli gli effetti mi-
litari e politici, avendo vissuto 
in quel tempo, siano siati fau
tori , od abbiano in qualunque 
mcdacoatrituìto, al graja4!3 ay-. 
venimento, pel quale oggi non 
trovano né lodi sùÈSpìenti, né 
succienti atti di ammirazione. 

In polìtica non è del tutto 
ó«ìoso ricercare se gli ammira
tori dell'oggi furono gli accaniti 
avversarli dell'ieri, quando la 
sorte ha portato che nelle mani 
deg'i stessi uomini ora si tro
vino affidate le sorti della pà-
ina. , 

Chi ebbe!'intuito della gran
de idea, la mente, da cui allora 
;8Ì-è sprigionata la vera scintilla 
del geoìo fu la mente di Camillo 

ì r -
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rammenti che parla di mio figlio, del 
iplo Tjâ co figlio, dQÌ flgUHptódt:8ua 
madre. Ma, signora Love - e le vol
geva tale uno sguardo disporato che, 
per quanto, dur^s^q ^n attimo, tutte 
le volte che la buona donna se lo 
rammentava ìn î eguito, le faceva ve
nir le lacrime agli ocohî -r pignora 
Love, se ne ricorda della jjiamma di 
lui? , u 

— Sì, signore, me ne ricordo, :e^ 
è per questo che tanto io quanto il 
mio marito ne abbiamo provato gran 
dolore-

— Non c'è bisogno di adaolorarsi, 
fìnchè non siamo certi. Bisogna tro
vare la spiegazione. Andrò subito dal 
mio figliuolo, il qu le mi scrivo che 
passerà tutte le vacanze di Natale a 
Cambridge per studiare. Si ricordò 
allora T ultima lettera di Keith, tutte 
le sue lettere di settimane e mesi ad' 
dietro, che, se era vera questa sto
ria, dovevano esser state un lungo 
sotterfugio - non precisamente una 
menzogna, il padre era giusto e non 
Paccusava di tanto; ima un sotter
fugio. Egli che pei* venti' anni era 
stato aperto come la luce del giorno, 
schietto ébmò è sempre il fanciullo 
con un padre amoroso, il quale con 
flduGia sconfinata e sconfinato amore 
non gii ha mai dato occasione di in
fingersi!... 

Il cólpo era duro. Molti genitori gua^ 
dagnano'quello che seminano^ Troppo 
severi, poco confidenti, inetti a sve
gliare la simpatìa- dei figli, con le 
lOrò stesse inani seavaho l'abisso che 
da essi li separa. 

Ma in questo caso non v'era stato 
mai niente di simile. Mal una nube 

Cavour: egli fu il solo a eom-
prendore che per parlare in no
me d'Italia nel consesso europea 
bisogn:*.va passare par la Tauride; 
stipulò l'aìleauza colle potenza 
occidentali, a portò dinanzi alla 
Camera il progatto dì una ape-
dizione in Crimea. , • 

In altro ordine di fatti e d'i-
dee, nulla troviamo nella nuova 

- . _ j -: 

storia iiaììaua, chs sì avvìoÌQi 
al sublime concetto di Cavour, 
Se da un confroato materiale sì 
.volesse ritrarce tutta la grandez
za, solo r immane impresa , del 
traforo idei Cenisio potrebba ba
stare. Coli* alleanza di Crimea,, 
il suo genio passando da parte 
a parte quel colosso di granito, 
che tanti secoli di servaggio a-
vevano innalzato, a che ci sepa
rava dal concerto europeo, Ca
vour potè parlare in nome, d' |-
tal ia: da quel gioruo. fu gettata 
invero la prima pietra de! nostro 

y ^ - r' 

risorgimento nazionale. j 
Noi io ricordiamo quel tempp: 

era.il , tempo "delie grandi, spe
ranze, del forti propositi, dejle 
S3ggìe preparazioni. Ne solo il 
Piemonte, ma le.altre provinole, 
l 'Italia intiera divinava il con
cetto di Cavour, e, sparava. E 
noi ricordiamo le simpatie, polla 
quali. tutto un •: popolo seguiva 
la sorti .della spedizione, ricor-
diamp ì timori, la ansie, la ri
nascenti speranze, finalmente il 
tripudia della littoria: e dinanzi 

1 — ^ - ^ - -

questua*-Ahi qual aube più densa, 
toltane Ja morte? - E come dissipar-
l a f - Perchè, 0 fosse soltanto una 
leggerezza deplorabile, o una vera, 
colpa, 'del fatto ormai non era quasi 

I più lecito dubitare. Il suo figliuòlo -
_,ìl suo onesto, cavalleresco, onorevole 

figliuolo - aveva fatto all'amore con 
una, serva di campagna, una ragazza 
che non poteva avere della donna se 
non le più vili attrattive - la bellezza 
fisica ohe piace, r ignoranza che di
verte. EUà avrebbe potuto convenire 
al gusto di uno sciocco o di; un nomo 
volgare, privo d'ogni elemento virila 
e gentile; ma a Keith 1 
„ Il signor Garland sapeva benìssimo 
- chi meglip di lui? - che spesso il 
carattere ed il destEÌuo d',u^ uo{po 
sono formati dalla donna di cui s'in-
+ 

namora per i^ prima volta. Poy^ro 
ragazzo I se sì era innamorato dì Car
lotta Dean, certo,la peggior parte di 
lui si f̂ ra, data a questa passione nella 
sua forma più vile. No, nqn poteva 
chiamarsi col nome dì amore, ma con 
quell'altra brutta parola che si trova 
nella Bibbia, e che là nostra ,fafii-
natezza non ci permette di dire - non 
però di metterla in pratica, Dio ci 
perdoni I o di attenuarla, o adom-
irarla, o imbellettarla eón ogni sorta 
Jli periffiisì poetiche o di flIoaof|\rqi 
come su una triste necessita) quando 
invece, doyremmp affrontarla tal quale 
è, chiamarla col suo vero nome, tì-
iraria giù dai suoi luoghi eccelsi, strap
parle il falso velo 'à^} sentimento e 
calpestarla poi sotto i piedi da quella 
yile cosa che è, della qnale, comun
que possa avere giudicato il mondo 
pagano, i dettame dì Cristo parla chìa-

era aorta fra padre e figlio prima di | ro e senza reticenze così : 

«Ma gli uomini abbomìnevoli, egli 
ssassini ed i lussuriasi e tutti i Iju-
iàrdi avranno la loro parte nel Iago 

ardente; di-faòéo e zolfo: che è la se
conda morte,i» : 

B, qualunque cosa voglia signifi
care la seconda allegorìa, una cosa 
è certa che questi peccatori la prima 
morte la trovano anche ìn questo 
mondo. 

r- Povero, povero figliuolo mio ! e 
non ha che venti anni I Sciagurato 
figliuolo mìo! 

può dare un po' di. luce sul carat
tere di quest'uomo - l'uomo che Ma-
ria Garland aveva amato per tanti 
anni e con cui era stata tanto felice, 
ed al quale, morendo, aveva affidato 
il figlio suo, 06nza altro desiderio, se 
non eh' e' potesse crescere simile al 
padre -può dare, dico, un po'dì lucè 
sul carattere del signor Garland, il 
fatto che la prima manifestazione del 
suo paterno dolore fu quella dì David 
per Assalonne; «Figlio mio 1 figliò 
mio I » Niente altro - Soltanto per 
suo figlio. Egli non pensava a sé. 
Non vi era alcun sentimento di torto 
personale, nessun timore dì ignomi
nia personale per ]lo scandalo che 
quella storia, avrebbe inevitabilmente 
riversato sopra il sacerdote, il cui 
figlio.sì ej'a're'so reo di'tanta colpa; 
per il danno che ne, sarebbe venuto 
alla sua autorità nella parroohia. Va 
uomo superbo, o vano, io pieno di sé, 
avrebbe subito pensato a_ queste c ŝe ; 
ma il signor Garland, quantunque ci 
pensasse in seguito, - sarebl̂ e ^tatò 
al disopra della natura umana se non 
ci avesse pensato - ci pensò solo in 
via secondaria. 

(^ContinuaJ 
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agli ocelli abbiiMflo «empre il 
•ublimè spettaoolo di quella fe
sta inììimenticalìile, qttàadó He 
Vittorio, avendo al suo fianco 
Alfonso Lamarmora, entrò a ca
vallo nella Pìazz i d'Armi di To
rino, e distribuì al corpo d'eaier-
cito, reduce dalla Crimea^ le 
medaglie commemorativo della 
campagna, decretate dalla Re
gina d'Inghilterra, e di cui si 
fregiano l'onorato petto ancora 
parecchi dei nostri bravi nfd-
cìali. . 

Quello fu un giorno! Quello 
sì davvero fa uno spettacolo 
molto più imponente, di tutti 
quelli a oui si profonde il titolo 
à* imponenti oggidì! 

Egli è che sulla piazza d'ar
mi dì Torino, il cuore d'Italia 
batteva all' unisono col cuore dì 
quei prodi, e tutto le Eumenidi 
della setta, ^dV invidia e della 
discordia noìi avevano ancora 
lacerato il seno della patria. 

Eppure : nessuno il crede
rebbe. La sublime idea dì Ca
vour, che raccoglieva il plauso 
di tutto un popolo, di un po
polo, che sentiva quasi per i-
stinto ìdentiScata in quelì' idea 
la propria resurrezione, sì qnel-
r idea ebbe i suoi avversarìì': 
si : quel progetto ebbe alla Ca
mera lo sne palle nere ! ! 

Chi le ha messe nell' urna ? 
Noi non vorremmo dirlo, noi 

vorremmo coprire sotto un si
lenzio pietoso la piccolezza di 
"quelle' menti, o la miseria dì 
'quei cuori, che, e per cortezza 
di vedute, o per gelosia dì par-; 
te, votarono alla Camera contro 
la spedizione di'Crimea, per cui se 
fosse stato ptr essi, 1' astro, ap
pena spuntato del risorgimento 
italiano sartbbe scomparso; ma 
è necessità della storia, è neces-
sita della patria, che conosciamo 
' almeno i noktri uomini. ^ [ 

Gli avversarli piìi accaniti 
della spedizione di Crimea con. 
vien cercarli fra gli ucmini, obe 
ora siedono sul banco dei mìni-

"stri, esugl i altri banchi dove, 
essi tengono ì loro principali 
fautori. 

Dopretis, che all'epoca di Cri
mea già figurava c3me leader' 
della Sinistra, fu l'avversario più 
Eccanito di quella spedizione : la 
mente, il :Cuore dì Bepretis, e 
de' suoi amici politici non e-
rano colla mente, col cuore di 
Cavour, non erano colla mente 
col cuore della nazione. 

Se noi ridestiamo queste me
morie, non è cbe vogliamo far
cene un'arma di partito, sapendo 
benisHmo che sarebbe un'arma 
inutile, in un paese, che, fidan
dosi a certi uomini, mostra dì 
aver dimenticato ben altre cose. 

' Ridestiamo queste memorie 
solo per provare la necessità 
che il paese impari a conoscere 
ì suoi uomini, meglio di quanto 
mostri di conoscerli adesso, per
chè gli stessi uomini, varcando 
la soglia del potere, non si sono 
spogliati delle stesie passioni. 

Buono per il Depretis, che, 
avendo per collega nel mini
stero della guerra il Generale 
MiloD, il merito. dell'atto dì o-
maggio ohe ^questo bravo «ol-
dato rende ai combattenti di 
Crimea, si riflette in parte su 
tutti 1 membri del gabinetto. 

Piccola invero resta là parte 
di Dapretia in quel merito, dopo 
la storia, che abbiamo narrata. 

Ma la storia è inesorabile I 
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ROMA, IEJ. -- I dud midistri d! gra
zia e gluiUzta e digli sSart «stari si 
occupato dello studio di akuQi casi di 
fallimento, i quali verranno sottoposti 
iiiraDiimo dal Congresso intaras Sion ale, 
ohe si inaugurerà costà il 7 aotttmbre 
proBsimo venturo. Tsll quesiti dovranno 
poi lervira di basa a una legge iQter-
nazionaiQ sul falUmenil, di cui mani
chiamo. 

MILANO, !8. — 11 prefetto Basila è 
andato a trovar S. M. al Castello di 
Bonza, ed ò rimaslo a pirtara con il 
Ha per due ore. ••^mm-

PALERMO, 15.— L'on. genatore ba
rone Tarrlsi in accettata la aarìoa d 
Sindaco dì Palermo. " 

lUvoIe straplto, aasT, (egol[,.pletr0|^|^!nto dÉftriiJiindsIodiCampolodgo.Ce 
n« eongratsUìVuio di cuore col sìg, Eaìi» 

FRANCIA, 14. — Al Conaìglio muni
cipale di Marsiglia fa presentato un 
voto par la soppressione del Senato che 
il Prflgldcntfl «i è rifiatato dì far discu
tere. Non è stato posaìbile nello 8te»o 
Consiglio nominare le Commissioni, giac
ché li gruppo dell'Unione repubblicana 
Usciava la sala, parche i nuovi elatti 
non gii davano poato in questt. 

•— Il Tribunale della Senna condannò 
sabato il Big. Bomonl, diretiors dei 
crii Bltis & 500 franchi di ammunda psr 
offesa alla morale. 

INGHILTERRA, 14. P- Gl'irlandesi, che 
fanno sforzi inauditi per armarsi, ese
guirono la notte dell'H al 12 un ardito 
colpo di mano nel porto di Gork. Una 
banda torte di sessanta o settanta uo
mini, armala di revolver ibaruò nsl dock 
da una floUìglia di barche, a'impoaseiiò 
di una groasa nave norvegìana che era in 
riparazione, fece prigioniero il capitano 
e la ciurma, prete due oasse conte
nenti ciascuna 24 facili e sparì senza 
lasciar traccia di sé. 

Un mòto vastissimo va preparandosi 
in Irlanda 8 lo provano diversi fatti di 
sangae isolali per ora e le notizie di 
sbarchi di armi sulle coste oooìdentali 
dell'iiola. i 

Là nave derubata sì chiama Mm cai 
pitsno E"l8en ed era diretta da Anversa 
a Nuòva York con .carico di ferro.. I 
. BELGIO, 13..—, Li Camera dei de-: 
puiaì votò la legga che"̂  accorda arrni-
fltia iX disartori, rilardatàrt o refrattari 
con aUune modiScazIoni. 
.— Sulla proposta di Wenber la Ca4 

mera ha stabilito di presentare un in
dirizzo al, re per il cinquanteaimo an
niversario dell'indipendenza del regno. 

AUSTRIA-UNGHERIA. 14. i - ALeo^ 
poli doveva coin^^ara a delta della 
Presso un conc«mramento dì truppe 
dalla Gilizìa orientale e dalia Bakoùaa; 
pelle manovre imperiali. La suindicato-
truppe si compongono di 1 generdl«, di 
32 ulflciaU dì stato maggiore, 242 nffl-
Gìalì e 8045 uomini. Lo stalo dei cavalli 
ammonta a 407. II cónceniraaiento mi
litare sarà ccmpiulo pel 4 «eilcmbrp. ^ 

«a, Notizia da Trieste rocano alla JSeM, 
Freie Presse, cha la Soetelà politica slo» 
vena terrà nel mesa dì settembre in" 
Istria nelle vlc'nanie di Pìsino uà Tabpr 
sioveno, nel quale verrà chiesta l'in-' 
troduzìone della lingua slava ii«*Is scuole 
medie e negli imperiali regi ulfici. 

CEOIAGA 
3 NOTIZIB TAEiS 

Padova, X7 affosto. 
Anniv9v»a9iif. — Risalendo da 

oggi a csntoventiquattr'anni addietro, 
a precisamente il i^ agosto 17tì6, un 
turbine furioso, chi - a memoria d'uo
mo ' non 5' era mai più veduto l'a-
guìU - ru'nò quisl complatamentts il 
tello del nostro Palazzo della Ragione. 

Una lettera d'allora cosi descrive il 
fatale avvenlmentmenlo, 

«Nulla sono per dirvi 'delle ruine a 
• degli sterminìi che ha fatto quasi in 
« ogni contrada, dove più, dove meno, 
ila violenza del vento. - Nel funesto 
Iaccennato giorno l'impeto del turbina 
t urtò con tanta forza l'eccelsa volta 
< della Sala (della Ragione) che, mal-
( grado le catene e gli arpioni di ferro, 
eia staccò dalla grosse muraglie, ove 
«era piantata; a^frte lasciò cadera 
1 sul pavimenlo> parte precipitò sopra 
(gli archi della loggia settentrionale, 
«essendone solamente restala in piedi 
t una piccola porzione verso ponente. 
« Orribile cosa fu a vedersi .volare i 

f 

i merli delie muraglia e la lamine di 
1 piombo 'asportate dal turbina a nola-
ibile distanzâ  mentre che da tutte la 
• case nel tempo stesio, con fn?paven-

• grondui, invenìrlal» a f «FZJL divelle a 
«rimi d'aibarl schiantati viaggiavano 
s j^^ì'arlt. » 

Qumia emoaooia ìnquwta bifevì pn-
role e cha turbine dorava esser qaatlo 
che, Baeondo la latterà medésima spa
ventò anche gli animi più sicuri / 

A riparara tanta rovina, ìl Senato 
Veneziano decretò fossa pagata a* Pa
dovani la metà del 37,272 duìati, ne
cessari allo scopo; a nel 1768 l'inge
gnerà BsrtolammeoFerracins coU'aiulo 
di Gagllelmo Campo sampìaro, Claudio 
Mussato e Gio: Antonio conto Saaoo * 
diresse i lavori ammirandi par la ri
costruzione del nuovo tetto. 

Già prima assai un incendio (1420) 
cominciato da una bottega posta sotto 
al Salone - aveva distrutto interamanto 
t'antichissimo e glorioso adiflaio. E 
anche In q-aella disgrazia 11 Consiglio 
Veneziano dei Pregjdì condonò a* Pa
dovani tulli i. dazi e tutte la g&bDlIe, 
che solevano pagare, aEBaahà rifabbri
cassero più hello lì palazxo. 

Adesso - R ricordo dall' infortuaio del 
17gG - si celebrano ogni anno nella 
Cattedrale solènni praghlere, 

Aaaoeiazioxie Bledlci» I ta l ia 
na. — Comitato di Padova — Dome
nica p. V., 33 agosto, alla ora ma po
meridiane, nella Sala della Sostata d'Io-
coragglamsnto oorlasemaata concesse, 
avrà luogo l'Adananzi generale dei, 
Soci per trattare ìl segnante 

Ordine del Giorno 
i, ComunioaKionì della Presidenza; 
2. Kelazlone sommaria del Congresso 

di Pisa; 
3. Discussione sulla proposta dei Co

mitato di Napoli, sa eloò la norme pei 
venturi Congressi debbano modificarsi' 
ad in quel modo; 

4. Nomina di due D slegali al Con
gresso di Gsnova; 

B. Invito s Sooì di approniara ed an
nunciare qualche eventuale loro comu
nicazione al Congresso; 

6. Resoconto economico fiòanzìario. 
Padova, 4 agosto 1880. 

LA PRESIDENZA ' 
F.nColelti, F. S. Festler, A. Barbò Son

do, N. D'Ancona. t..Sotti,:G,Ilos«^nelU^ 
E. Moro, A. GagUelmial, F. PÌJJÌQÌIÌA. 
Garbi. > 

T 

Fap<o. « CI avete una stanza da 
dormirà?' . --• ^̂  ; 

— Slauro; venite avanti,e vedete se, 
questa v'accomoda. — 

Un dialogo, press'a poco, di tal falla: 
avveniva ieri, sul mezzogiorno, tra l'af
fittacamere Fabbruixi Angela ti [i-ìo-
'sconoscalo, in Via S. Laonardtì. 

Lo sconosciuto antròjguirdòj.carc^;, 
ma non pare chi f-ssè proprio la ca-! 
mera da dormire quella che gli slava 

,a cusro, giacché d'ìmprovfiso, affer
rata uaa valigia» che gli cadde sotto-; 
mano, se la svignò rapidamente, e, fino' 
ad ora, le ricerche della polizia sono 
riuscite infruUuDsa per scovarlo dal 
lu.i nascondiglio. 

La valigia apparteneva a certo Ga
gliardo, chs ad€à20 trovasi ad Etto, ê  
contenava alcuni oggetti dì veStlàtìo. 

Scomparsa? — Santi 0 Smcbì; 
Maria, sui trent'anni, domestica di me-̂  
stlere, abitava in Via Sovonarola,pra33o| 
l'afatlalelti £Iena Ferrarese. 

ler sera CTR<L alle sei, la Santi ai al
lontanò dal EU) albergo nò fu più ve
duta riccmjarira. 

Nella BUI stanza al trovarono alcuni 
b;gliettini scritti a mutila, i qudi ma
nifestavano il proposito di logliarsì la 
vita a cagiona di carte percosse che 
ella avrebbe rÌcévu',o d<t uia lui pa
drona, ai servigi della quile era stata 
preeedintemente. 

la vero la cauia d'ui tale sciagurato 
divìaamenlo ci sembra ui po'troppo 
leggera, e confidiamo cha la donna sx-
prà ritornare a migliora oonsiglìo. 

Vaa sagra. ~« Ci scrivono : 
Brentelle, IG agosto. 

Ieri (15) sì festeggiava in Llmen a 
una solennità ecclesiastica; ricorreva 
una Madonna, che non era quella di 
Loreto, di Viceazs, del Caravaggio; era 
precisamente quslla di Limena. 

La sagra si compiè allegramente, nò 
si lamenta varun dlBordlne; musiche e 
canti, danza all'aperto; grandi vendite 
di meloni e di angurIe;4:faalocchI pei 
fanciulli; dolciumi per le fidanzala ; giuo
chi alle pallottole, ed ai rulli; iplanto 
lo campane suonavano alla distesa, ì 
Raverendi sconcordi strillavano ìn chie
sa, e più tardi brillavano fuochi di ar
tificio ad usum hngalae in aria, in terra, 
a perAno sull'acqiia. 

Par ultimo ebtie luogo una lotteria ; 
ĝ i aspirami arrlTavano ad un mglìaio, 
a i6 centesimi per ai'one. 

Il premio di un orologio d'argento fu 

Ho a speriiiio, che ci f )rDÌrà il bisogno 
per un far M brindisi alla di lui salut?. 

Un grasso premio di polli abouiglla 
fa vìnto dall'ottimo e revar. Vicario df 
Limena. Siccome «on ade foglia cfta 
Dio noi voglia, * certo ch'Egli inspirato 
ai prlnaipìi di Cristo avrà g'à dUpw-
salo ai poveri tnUìi q lelh grazia di Dio; 

Conleraavio Vallatilo.--Nel llf 
centenario dalla morta di Andrea Pai» 
ìadio gli artisti viaentiaì intendono dl-
tnosirara la gJalKuline e l'ammirazione 
a ohi fu gloria di Vicarila e d'Halla. 

Pertanto nella chiesa monumentale di 
Santa Corona giovedì 19 oorr. per loro 
cura si celebrerà una solenne ftin'oaa 
raltgioBa con messa fuiebre dal mie-
atro concittadino Frameseo Cmnetli el 
orazione del oomm. prof. ab. Giacomo 
Zanella. 

Alla sera visita alle tombs di PulUiin 
èva l'architetto Negrin si valente nel
l'arto innegglarà al Prinalps dall'art". 

Sai disordini d i Comaccltlo. 
— Ulteriori notisle, pubblicate dalla 
Gaz tetta Ferrarese, sui disordini di 
Gomacchio, aì qutìi acaonnavamo ieri, 
tolgono al fatto la massima parte della 
gravità, che, dal primo annuiziò, pa
reva rivestire. 

Si tratta di contrasti fra alcuni val
livi per aOfari dì pssaa. 

Si epurarono alcuni arresti. 
Bcoldlo ntlaterloBO. — UAdige' 

di Verona in data di ieri narra, n̂ i se
guenti luccinti termini, ui fatfo altret
tanto orrìbile quinto misterloro avve
nuto nelle vicinanza di quella città: 

Dus signori qussta mattina circa alla 
11 presero una oarrozza da nslo par, 
recarsi a Grezzina: g'uQti a pochi passi 
dopo Poiano, uno di esil disse al vet
turale di fermarsi par iià bisogno cor
porale. 
. Discesero ambedue quii sfgaorl, uio 

da una parte dalla strada, V altro dal-
Taltra. Il primo risalì poscia in carroz
za, ma l'altro invece XTXSÌQ di tasca un 
revolver, lo spianò al basso ventre dal
l'altro e fece faoco, mentre oosiui dicava 
per bea tra volte: «la colpa non è mia. » 

Appena esplosa Pàrma,,8é la puntò 
alla Bocca e face partire il C9ÌP0 : cadde 
a rlvsrso nel fosso e rimase all'istante 
cadavere. 

II prìiAO ferito ebbe il sangue freddo 
di dfi^ ar vettàralel . . . , 

— Presto, presto... accjmpagnami 
al paese. 

II Véituràla voìtò il cavallo e corsa 
subilo a Poiano;-òvé fa constatato ohe 
U féirltò era già morto; quindi fu sug
gerito al fiaècheraìò di venire subilo 
in città alla Questura./ ' ' 

Un cario Ghirlanda, chi veniva da 
Msrzona a "Verona ioji'r̂  un carretto, 
aveva vedulo quei due si|nori farmi 
sulla strada e poco dopo sveva uliti 
due colpi di arma da fuoco. 

Finora sonò ignota là cause di q le
sto terribile avvenimento. 

— LMrena • arrivala questa mstiln a 
dica che l'ucciso della carrozza è certo 
aiff. Banali Loranzo di Luigi, d'anni 40, 
ammoglialo da poco, agsnte della So-
aÌa'à;dÌ:9SSicurAiiona.Ii Danubio:, era-
uomo assai s"mUo ed amato.. 

KsiioBtaloiKfli Indaftlarlale di 
rullano del ISSI ^ In questi ul
timi giorni il Oomttftt̂  ha prooedato 
All'Appalto delle rimanenti gallerie, 
sonshè della sUra opera mc'ssirìe; 
oltrepissato così metri quadrat. 30,000;, 
di superllsia coperta, ò asslonrMo lo-
spazio ooaorriblie, per quanto dalle 
liaeroba &ì moduli si possa pi-avedara. 
ssBal numeroso 11 sosoorso degli iQ> 
dttstrlall; ehe se questi afHìilssero pii 
in misura maggiora del previsto, al 
provvadsrà eoa appalti di altra gal
leria gl& aontemplate nel piano ga-
parala. 

II Oomitftts poi, in seguito Kires&' 
ma della varie proposta pgrvanute in 
merito alla pabblleazlone dina gior
nale illustrato, di una anlda Q di un 
Catalogo uffiiiale, ha assolto quella 
dell^ dita E. Soozogno, aome U p'ù 
favorevole a per i oompansi dati e 
per la garanzie offerte olro% alla buo
na aseauzlona. 

£! pìrvcuula notizia %! Oomlt&to 
aoma 11 Oouilglio Prorinaiald di Ro -
Vigo abbia deUber«.to di aonoorrara 
oon L. 2000 per la opera dell'eAposU 
zlone, e eoslU Oonsiglio Provinciale 
di Treviao par. L. 600, Il Municipio 
di Treviso 600 lire, la Camera di 
commeraio di Modena per U 300, quali» 
di PadovA per L. 300, qusiU di Tre-
viso par L, 5C0 od il Oamlzlo A.grarlo 
di Vigavano par L. 100. A. tutta queste 
egregie rapiiraeeatanz» il Comitato 
si fa dovere esprimere le più sentite 
azioni di grazia, 

I 

Spirato ool SO giugno 11 termine 
fiatato per la presentazione dAlIe do
mande di éserslzlt in servizio dalla 
Espoilzìene, 11 Oòmltato pre^eelse la 
più aoavenlonti fra la nìimarosa pro
póste avanzate, stebllendo un numero 
di axeroUi adegunto al bisogno e oon 
prasarlzloni a tarlITa A salvagurdU 
dei oonsnmatorl. 
L 

If* andtt-apoloslà della Ivara. 
-~ L ĝgflsl nella Oaxietta d Italia t 

Traduchmo dal Hrppól la lettera 
mandatagli dalla signora Emma ivon, 
alla qu uld avevamo aosennaio : 

Slgaorp, 
ali è con molta fldaala nello spiri-

to f anaess, ohe vango a pregarvi di 
acoordarml l'onore di una rettifica 
noIU mia, qualità di artista, a di donna 
colpita dftUa sfortuna. 

Nel vostro silmablle giornale, voi 
«Tcti parUt) di ma e dol mio preteso 
simulato parto. Io non avaro oarta-
ment) l'orgoglio di credere cb» la naia 
persona avrebbe potato oiicitare in 
Fi-ancla alcuna attenzione ; ma sicsó-
ma iareca questo 6 avvenuto, vi pre
go di ridurra aì veri termini 1 fitti 
uba mi riguardano. 

£IÌ3Q0me lo ho sangue gUIloo nelle 
vene e la mia edumzloaa è suta as
sai più ffanessa ohe Italiana, lo o<}n-
tavo di venire coBti a proseguirà la 
carriera artistica, alla quale mì sono 
dedicata. 

HJ una lettera di racaomandazióne 
di Alf joso Karr, i'autora delie Guepos 
ohe obba la bontà di sarìTere par pre
sentarmi al suol coriffàtelli di Parigi, 
V uìtlroa volta chs fu a Mlla&o. Oiò 
posto, oaplrete U neoassltà In cui mi 
trovo par difendermi presso 1 lettori 
francesi. 

La mia modestia mi fi un dovere 
prima di tutto di dirvi ohe io non 
som asBolatamsnta — come avete 
stampato » una deÙo più bella donno' 
d'Italia. 

Il lìappcl ai 8b?igli\ pars dicendo, 
che lo sono Novi di naiclta Io sonò 
figlia di A.. Aills, conte di RlvaOo-
loriii, dlsoendenta da un francese eml* 
grato in Ispagaa, a venuto poi a To
rino dova Carlo Alberto gli diede li 
permesso di p:}rtara nuovamente il 
titolo ài oontBj perdato nell'emigra
zione psr cinse p:>Iltlche. Sono poi 
nipote della aont<;i9Aa di. Sant'.ÀlbauQ 
sorella di mia madrg, Step^ania AUIs 
Michoa. , : >' 

It Elgpor Silvestri non aveva oomo 
è datto nel vostro giornale r- lasci;-
ta da più mesi l'Italia durante la mia 
gravidanza. Egli si era aesdniito da 
Milano sessaniadue ore prima del mlô  
part^, perchè volava sottrarsi al fra
stuono ed alla polvere dai coriafìdoli 
del giovedì graflso. Egli è ritornato 
la atftsaa mattina del parto, chiamato 
tei?grifi lamento da mia madre. . 

Quanto siI tentativo di nvrelena-
mento col lauijano, potrei mandarvi 
le tiuhìarazloni di molti tostimoni ttillo 
ateneo signor Silvestri e d'uno del più 
sUmablli modtai di Milano, che vi fi-; 
rebbero tosto sicuro non os.̂ ero âtato 
un tentativo simulato oóme ò ^ t t o 
nel Rnppel, seguendo la oorrente ehe 
ist esfroita per tentara di rovinarmi 
la ogni modo. Il n^to solo mi salvò, 
ed ora ne sento un vivo dUpIacaré,' 
gUcchè se m'aveasero Insalata morire 
non avrei ora soffjrto ciò ohe ho scf--
ftsrto. 

Sono obbligata lofiue a retUfiiare 
aneha oIò ohe riguarda la signora Sil
vestri. Ejsa non ha mal avuta l'idea 
di fiìsarmi uua pensione di 8.000 
franchi. 

Sono contenta, nella mia disgrafia, 
di poter rlvolgarml a d l̂ lettori (fan-
cesi, i quali non avendo alsun òdio 
contro di me, né temendo che «l dica 
ohe essi sono stati ammaliati dslla si
rena malese*, saranno forse colpiti da 
0:0 ohe vango a dira per terminare. 

Il signor Silvestri, nel nove mesi 
di mia gravidanza era di me a tutte 
l'ore — ospite bene? -" a tutte la ore, 
E duro che una donna oaluantata sia 
costretta a f&ra certe confessioni di 
fatto. Ma oggi io non sono più pa
drona del miei segreti per nequizia 
del miei nemtsi. Il sigaor Silvestri, 
dui<que, neoessarlamenta sarebbe staio 
il primo ad acoorgersl della mia si-' 
muIa2ion«. Sarebbe una cosa enorme-
manta ridicola (ce serait enormeìncni 
drùU) a pensare altrimenti! Bd è 
davvero una cosa inaudita ehe l miei 
giudici 0 11 pubblico non abbhno pen
sato, fin dal principio, a quotato fatto. 
Oiò le può darà la misura del tene
broso raggiro che 0' e sotto al mio prò-
aesio. Hipato, colui, ohe primo e solo 
ttvrebbe &TUto li diritto di acautarmi 
di quel resito ImmEglaarlo, è sicuro 
della mia Innooî nzK; egli è ancora. 

oome sempi!*«î fi$rsl/aM n̂o> ^1 j^mi 
il mio miglior amico, ,^,|ije 1 geu 
splégatvdalla mia pretesa flolpav 

Aggradite, etgnotv, la èipreaslo 
della mia più perfetta oonslderazlase| 
e aredetsmi. \ 

lìmtissitìia vostra 
isQrà ivoK... 

- i te BUselo di làoee. — Fra ! rij 
cordi di tltnrboarg, I giornali franeei 
registrano il seguenla, ehe ci para aao 
dei più interessanti. 

È il ricordo del tiUk Western. 
Il LitlU yVeslern à la più piccola barea, 

che, fino si di d'oggi, abbia felicoments 
compito la traversata dell' Atlantico. Qui-
3to guscio di noce, leggisrissimo, fa 11 
suecesso inglese della festa. 

Il generala Pìttiò, capo della Gisi 
Militare del rresideois della Hapubblieŝ  
intraprese una gita di notte >ulia pie* 
cola imbarcazione, e volle hr oonoscetui 
cogli arditi mirlnaì, che la montavano; 
Federico Nsrmins e Giorgio Taomai, 
i quali, partili da Gflô cesler, nel Dlasia* 
chusols, ìl 12 giugQO, sono arrivati 1 
Londra domenica scorsa. 

Il Generale Potile a! è corìgratnlaiD 
con ossi del coraggio dimostrato e dellt 
completa riuscita. 

Un oBBitiore Bssaaslnata. -
liSggesS nei Corriere deila sera di Ut 
lane : 

4 La sslsgurata notizia data da noi 
p»l primi è pur troppo confarmits, 
L'esattoro di Oasatlsma, in ci%el di 
Voghera, à stato assassinato 0 dapra 
dato. 

U Mi^snggenài Voghera rMaquesS 
purUooUrl: 

Uà latto ftUrdttento imoUto qa»to 
t6r;ibile od fttrooo Tenue V altro ieri 

L - "r . . -̂  

a Impreislonara tristisilmamente li 
popolazione di Oasatlsma • del air 
condarlo di Voghera. 

È un fatto ohe non trova rlssentn 
faorchò nelle soene del brlganiaggb: 
a parrebbe iusradiblle, ss non ÌOÌ\Ì 
vero, ohe abbia potuto sueoedere nelii 
nostra provincia. 

Î a versioni sono differenti. Blamn 
quella che trova in parte appoggi} 
In un telegramma spedito alla Qxs-
stura.; 

L'_fcSattore d̂l Oasatlsma sìg. Auio-
nio OoIomb<̂ , .giovane v^atotteane, 
pieno di vita ft di. capieltà, sa se par 
tya, l«ri da quel ptsse, e dlrlgevul 
alla vòlta di PAvia insila propria vet
tura, aacompagnato. dal SNQ coniuiU 
s-ario.' • • - : r-t-ISÎ : . 

SaQpo della gita, si era ilvarst 
mento delle esazioni blmeitrali olii 
d«vj farai da oiaseun esattore alU 
Gassa 4ella Tesoreria^ Provinciale. 

Italg. Colomlo aveva nella proprli 
vaiigletta un gruzzolo di una b9lli 
Importanza, dleono eiroa 18 mila lire, 

La vettura, percorrendo lo stradili 
provinciale aveva appena di poco oi-
trepassata ..CffSflifl!? beila, odr alla di-
stanza di circa 800 metri dal poatt 
di barche sai Po, allorquando dal bc 
sahl latistantl sbftcavan fuori otto 0 
dicci malandrini, quasi tutti armifi 
di faoUe, col viso ssmlvalato da tu-
zjlettl, colie veitimanta da aassUtO' 
re, i quali senza dir verbo appunti-
Vino la armi contro li povero OJ-
lombo. • 

Tosto che Io vljdero mortalments 
Utit'y, gli faroùo sopra, a saìtz'altro 
gli strapparono 11 grazsolo, oltre li 
catena, orologio ed anello. 

Compiuta l'iofime opsrazione, » 
la davano a gambe perdendosi at' 
b o s c h i . •• ' • ' • • • • •'^ • ' ' - • . • • ! • • 

n compagno dei Oolomlbo balzò di 
vettura ai primi colpi, se la diede 1 
gambe, a corse ad avvisare del fatto 
i reali Oarabinleri. 

Il povero ferito fa da alsuai assoni 
ricondotto a Oasatlsnìa agonlzzinf». 

ainnto a casa corse tosto il niê ao 
a visitarlo j a nel frattsmpo la f»«* 
glia telegrafava a Voghera ohIaffl»ud8 
a Oasatisaaa il nostro dot*, cavaller) 
Poggi. 

Ma purtròppo ogni oàr» ta wt, 
perocché il slg. Oolombo spirava mti-
tre 11 doti, di Oasattsma andava li-
vandò le ferite. 

Allora oon un nuovo telegrammi'' 
avvisava 11 dott. di Voghera di riiw-
sere annunziando » lui la morte d'I-
rasattoro. 

L'infjlloe Oalombo non potè F 
profferire parola, 

ali U chiesto sa avesse contaalati g 
! suol assassini : ma nulla disse. * 
^ Una corrispondenza dellaPerstìterfi"' 
za OQÉÌ discorre dell'atroce fatto: 

•Una andaalBSImfc grassadone so» 
omicidio avvenne nella ihatUna iSl l»" 
l'altro nel pressi di oua Deprfl«»' 
L'esattore di Oasatlsma venne iS&f" 
SO nelle vicinanza del ponte In oM"" 

, 
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& Hezzinaooi'H da due «mviT&if. tTji 
aolpo d i m a Io gtfttò dfUla carrozze, 
aa altro, oon «Uri di ooliello lo fiat-
ronO. La preda la di lira 18,000, oul 
l'flsattqrs, giovane di 23 anni, recava 
a Pavia par voriare nella TeBorarla 
provlnaialfl. À. poehi metri v'era un 
grappo di per£one^ o Intese o «ater-

; reffttte, ohe laiolA eompiere li mlefatto 
a fuggire gli aggreasòrl. Chteaia «pie-
gKzlosl 8% questo oontegaot mi farl-
epoato da un muratore o da un UU" 
gaama ohe al trovavano sul luogo : 
4 Ohi vuole ohe parli o ohe si ado
peri, 0 nìlo lìgnore. Avvi qui e nei 
dintorni (Breaaone, Pineroló, eoa.) «aa 
grossi! oombrisaola di malviventi ohe 
Impone lo epKVf̂ nto e il silenzio. Se 
vengono presi, ttovàso «eiapre qwslohe 
avvooatb ohe li difende, e qualnho 
giurato ohe li assolve. Se sono Qon> 
dannati. Io sono par poahl anni, e pM 
tornano a easa e fanno atroól vendette. 

.^ tTna volta non era oosl ; la giusti
zia era più pronta e più eflìiaoe. Ma 
oggi I più furbi trovano sempre modo 
di gabbare la giustìzia o dì stv^rHela 
Qon poao. Si ha pietà pej birboni, per 
gli flssxsBini, non pei galantaomìni 

fahe non si arrliehlino oramai nep
pure a parlare in questi paesi. » 

gai-viiEio de l la Poeea a P a 
rigi . — Il Figaro pubb.icA dati molti 
iQteresaanti, cba dimostrano in quali 
proporaloni ai è sviluppato il ssrvixio 
postale a Parigi da un sicolo ìn qua. : 

tJaa parte di questi dati, qa«Ua spa
zialmente che girifirìscs agli uUìmi 

;a(einpi, potrtìbb'ejsera meditata con van
taggio dalle, tartarughe che stanno alta 
lesta del nostro govirno, e chs non a-
vando ancora cipito coma ,U ribasso 
delle tariffe non sia soltanto v&Dt,ig« 

oso per il publìco, ma, facilitando le 
corrlspocdauze, accresca pure la l'en-
dita dello Sialo, cominuaDo afeUcItaroi 
con UQ sistema di tariffa postale, il più 
barbaro obe ci sia la Èijropa e (aori. 
\Sn i deputati al Pjriarnento facasasrO 
mano politica e più ammìnistrazìcne, 
cioè meno ciancie a più fjttl, uno 
sconcio cosi madornale sarebbe a que
ll'ora ccasslo. 

Sotto earti riguardi siamo paggio che 
in China. ì 

Ecco i dattsgii dei: Figaro : : 
tNcl 1780 la piccola pasta occupava 

a Parigi 117 ffitiorinì, od aveva 395 
caaielte. La posta dava una randita 
lorda di 80 mila f.-snchi, che, a fagione 
,di iO e. la ìetiora darebbero un totale 

BGOOOO articoli. , 
Kal i863 al Palazzo delle P^sie di 

Vis Gian Giacomo Roussou, arrivavano 
al fgiorno Ì,200,OCO articoli (200,000 
hlttre, un milidob dÌ:alampaU ed ìn^ 
vùUi) • • . 

Nel 1873, colia isliluzìoBa dalle cjr. 
to'iine postali, Qno ' dsl primo anno la 

nPoaia dì Parigi toQcò i 4,303,000 t-ar. 
Violine, cifra, ohe nel 1878, r.-g^iunse 

,800,000 cartoline. L^ riforma postitle 
iairodotta co! i" maggio 1878 aumentò 
il Rumflro della lettere di 20 milioiiij 

qaello d-gli stampati di (IO laiiioni ». 
Notiamo che in Francia non ai per

irle nella «tupirjhà di mantenere, per 
artollne e lattare, una tarìffj es orbi-
ante come in Italia. 
lì Figaro continua: 
« Il lavoro postale vìen fatto da 3,000 

spiegali, dei qu\li 1,200 fattorini. I 
«rvizii di arrivo e partenza di transito 

e diidlatrihuiidne a domicilio vion fatto 
|da diecìotto vciiu'e-onanibiu per il'tra

porto del fatiorini (vetture che com-
iono cento e ottanta corse a! giorno) 

da 38 tilbu'yi, che fiuno ìn ragione 
110 vÌ3g<i su ciascuna dello 12 liui'e 

di levata, 240 corse, e Analmente da 
umerosi frugoni, cba vanno 208 volle 

in vantiqaatl' ore dal centro di Parigi 
j'aile varie stizioni. -: 

li movimento, al Pjilaxw delle Poste, 
ciolle vetture addette al trasporto dei 
faUorini e del dispacci si risoire dun
que giorao par giorno in 028 corse nei-
' intervallo (dalla 4.30 del mattino alla 
eizmotte) di 10 ore e 30 minuti, il 
fu dà una msdia di 32 vetture all'ora, 
b'ontranp o escono dai Palfzso delle 
Olle, cioè una vettura oìrca ogni due 
inuli. 

Isffraflao. — Riceviamo la seguente 
IdomanioazlonQ dell'Uffloio meteorolo* 

IO del Ntw-YorJi~S9mld dì Nuova-
lork, in data U agosto : 
« Una perturbazione acsompagnata 

|a tuoni 0 lampi e forse anche da 
•̂ rti pioggie arriverà BuUe spiagge 
lilla 0ran Bretagna e delU Norve* 
!Ì8 fra il 14 ad il 16, » 

[Sicolo) 

TI TRI 
e aptizjs art i t t i ohi 

IVuovo Veaepo dietro le logg'a 
Amulea. — Baserà avrà luogo la prima 
rappresentBElone delio Compagnia K. Oli
vieri con la commedia jt positivo d' «»a 
ragaxxa. 

Buoni affari! 
* * 

fliaiiiesai» ingegna i <— E tengo 
fermo qusato titolo per quanto • uh 
Bissaneae ora domiciliato a Padova» 
mi scriva che la notizia dal Faust — 
da rappresentarsi 8 Bissano — sia un 
pesce di * ferragosto ». 

Anzi tutto il < Bassanasfl domiciliato 
a Padova » coi suoi prt»» e secondi 
dice delle cose molto amene. 

Infatti •— primo — so anche il Fanst 
fu dato due anni addietro^ rinttr^sse 
ci sta sempre, giacché uà* opera siur 
panda — come il capolavoro Gou-
nodi&ao — la si può sentire con pia-
cero infinito ancha dopo brevissimo 
t mpo da chg (u rappresentata — e a 
Bissano si sanno apprezî are abbastanza 
degnamente le vere bellezs) dell' arte. 

Poi -^ seùondo — (i veda ili Bss-
sauese domiciliato a Padova * di non 
scrivere dsi periodi come questo: i Se
condo perchè né la Fossa, né Novara 
ora in riposo, nò Drigo • punto e ba-
sts) anche se Nivara e la Fassa sono 
in riposo, possono smettere di riposare 
e mettersi a cantare. 

Inoltre — Urxo e la Fossa, e Novara, 
a Drigo — quando loro torni di co
modo — nulla impedisce che cantino 
e concertino solo • pel chsìico p;i3to 
di b >coaf]chI 0 per le belle ficee dei 
compatrioti..»., del «Bissaneie domi
ciliato a Padova». , 

Padronisifm! di farlo I 
Finalmente — quarlo — le pratiche 

per riua^ire si sono incominciate ic-
dubbiameots ; so non rìesìsiranno, ciò 
non significa punto che, lUn BW-
saneso domiciUato a Pjidova • non si 
psrmQlta di dire daIlo,.<.i. cose molto 
am«n», colle quali mi sottoscriTO 

ITALO. . 
: • • > . < ' • 
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1 gloriali t'jdoschi uenno di tutte 
le loro forza psr osntara os'.nna al 
eosvegno d'Ischi. Badando a loro 
V alleanza austro g^rminlaa ò orai&i 
cemeiitata d' una manii3:3L t»la da 
non potersi più temere sorapolatura 
di sorta: l'opira del prinaipa di Bi-
smarok e del oonte Andras^y ò san
zionata per lo sii&mbio di cortesie fra 
i due Imperatori ; non vi sono più 
frontiere fra Vienna e Berlino ; ehi 
6'attftcohjrà con uno degli Stati dl-
ohiarerà ipso facto impUeitameute 
guerra anohe alP altro. 

«È dunque a ritenerci, dica il Dai' 
ly NewifChe non vi sia pi^ nò la 
Germania, ne i' Àuetrla, ma una mo-
narehla germano-austro-ungheresr 1 
di aui sovrani hanno por eonulgliera 
ìntimo l'eremita di Varsin. » i , 

E se noi abbiamo dstto più di quunto' 
rUuìtft dai telegrammi dai diarJì te-
deaahl lo provi il fatto. 

La Nuova stampa libera scriva: 
«L'entente dell'Allfcmsgaa e del

l' Austria n$Uâ  questiona d' Oriente 
non d una favòU come ì* eatenta at* 
tulle, delle grandi potenz». Esso esi
ste realmente d sontiauerà a esistere 
a dlspstt} di tutti gli sforzi par di-
struggerlo. » 

La Germatìi'i dloe. ohe V alleanza 
austro gorm^nioa ha arrestate le in
temperanze degli irredentisti italiani 
al tsmpo stesso ohe ha Imposto un 
freno alle ambizioni smoderate della 
Russia, e sesondo tutte le speranze 
avrà ragion» degli Intrighi rusio-ìn-
gUsl nell'frifiro della navigazione dal̂  
Danubio. « A questo punto di vista -
aggiunge poi - 11 eoavagno dei due 
Imperatori a Isobl non ò solamante 
una noTolia prova dei sentimenti ami 
ohevoll ohe uuìsscuo i due sovrani, 
ma un'altra garanzia dal m&ctenl-
m«nto deU'Bllesnza assiro-germanioa 
9 del mantenlmeiito della paoe di otti 

tutti i popoli d'E aropa hanno bi
sogno. » 

l a Pati Miìl Ofaxsetfe eosl al 6-

« Noi sapevamo di già ohe V Alla • 
magna e i' Austria erano alleate e 
resterebbero alleate per tutto li tempo 
ohe lo richiedono 1 loro interessi. 
« Se, dlse un giornale germanico, gli 
uomini di Stato a Londra e a Fie-
ircburgo poesono arrivare a convln*„ 
cersi ohe la Germania e P Austria 
non sono disposte a lasotare l loro 
initresil partieolari neli' Oriente, oiò 
sarà un grande vantaggio per la {laoe 
europea.» Bsnlsslmoieiò siràe^Al-
mente quando a Barllno ad a Vienna 
sì éàrà convinti ohe l'Allsmagda e 
r Austria non hanno a fare nella pe
nisola d«i Baleani più cha la Iì,u8sia. » 

lì diario Inglese aggiunge poi che 
la Francia, come V Italia, coma la 
Russia, caBno quanto possono durare 
gli accordi diplomatici nei quali fi
gura Blsmaiìt. «Il Oanoellierfl ger
manica — ccao le parole del 2>^ilu 
l\'tws -^ non ha In fondo ohe un o-
blattlvo: m&ntanere 1,'uaità germani
ca, fortifliì5.rla, ingrandire l'Imparo 
se è possibile e oercare questa esten
sione territoriale con uu pstio collo 
stato il pili atto a proourargllels. Ora 
nestua altro sUto vi è in questo mo" 
mento più adatto a realizzare il prò* 
gntfo che l'Austria. Quando l'alleanza 
austro-germanica avrà dato a BismarX 
oiò ohe vuole, allorchà dell'Austria 
se ne sarà servito a suo talento par 
fare Impressione sulla Kusila da una 
parte, sulla Franeia dall'altra e può 
essere anoK? sull'Inghilterra, allora 
slegherà ciò che ha legato,.disappro
verà Q!Ò che oggi ha raesomandato e 
soìogìlerà i legumi formati a Vienna 
e ora sirsiti a Ischi, pronto a tentare 
un' alleanza franco-germanica o rus
so-germanica quando dovrà ragglun-

geroqaalche altro flae. > 
iatanto Bismatli è con l'Austria:: 

questo fatto ò bene ritenere, 
« |1 Qonvflgno d'Ischi --«flrive un 

giornale triestino -r- sembra partori
re, quale primo risultstio soddisfacente 
per la lega austro>germanloa, una 
msggiore cordlaliià e arrendevoleaza: 
reolprcca fra P Austria e la SerbU. 
Adslcurfttil da Vienna eha il prìnolpe 
Milnn ha scritto a. Belgrado essera 
suo dflsiderlo che non vengano inter
rotte — come pareva dovessero esse-̂  
re — le irattatlYo austro-serbiana per 
la conolusione del trattato dì oom-
ineralo. I^ seguito a dò, il delegato 
Jovanovich riiorisovebbs a Vienna già 
pevf .ttsmeate munito delle nuove 1-
striizUmi. Siccome poi l'Auitria >p«r« 
slfite noi suo punto di vista e aspetta 
oederolazza da parte soltanto d'ella 
Serbia, convien dire ohe motivi pu*. 
rumente politlai abbiano suggerito al 
prlQc'pe Militn ;Idesiderio che i ne
goziati spprolino presto a buon por
te. È quanto Sffnzft dufcb'o «a effètto 
dai oollcquii d'Ischi. » 

E qui f̂ cfllamo punto con le;cita
zioni di giornali t^deechì, parendoci 
avèr abbì,atanzt, mostrata la verità 
di qua aio tbblam Saritto più sopra. 

DI particolari sul eoUcquio del due 
imp'jratorl fiuoadoramssus giornale 
ha partito u'iia linea. Hiuno solo detto 
ohe quella conversazione ha durato 
mezz' ora e che terminato il pranzo, 
l'imperatore Guglielmo ha tranqull' 
lamento ripreso 11 treno. Da queste 
sole indicazioni — anohe volendo — 
non si potrebbero fare deduzioni di 
sorta. I periodiol tedeschi cantano, 
abbiamo scrìtto, csinm all'alleanza 
dei due imperi, che paro la questa 
clracstanza ribadita. '' 
: E avranno tutte la ragioni! Noi 
però ci permettiamo osservare essere 
i!£p08BÌbIle ohe in una mezz'ora! due 
regnanti abbiano potuto prendere de
cisioni partiotUri su ciò che eonoerne 
le gravi questioni pendenti. Tutto do-
vea essera già stabilito : ad Ischi vi 
si pose il fluggsllo : 1 dettagli ohe forse 
rimangono a chiarire lo saranno in 
seguUo. È però Innflgabila cheilcon-
y«gao àia due imperatori stabilisce 
che Germania ad Austria nelle que
stioni orientali operano con comune 
accordo, con viste pratlcha a perfiit-
tamenta Interessate 

Il flfli/i/ Newi invita la Francia a 
stftre fluì qui v'm di fronte a tal fatto 
e la Russia a usar prudaijza. 

Il generale Claldinl arrivò oggi a Pa-' 
Hgl, in Sèguito ai dlepsoci ricefatl dal. 
governo italiano. . . . , . , . ,. ,, ^ 

La stia presenza è neoessarla a Pa
rigi, poiché la qusstione tunisina dà 
Hugo a discussioni Irritanti fra Pltxlia 
eia Franola. ngp 

— Si ha aa Parigi 15 : 
I giornali ritornano ad occuparsi della 

questione di Tualal e della condotta del 
governo Italiano, 

lA Franco scriva che rattitudioedel-. 
P Italk verso la Francia ba suscitato a 
Tunii! la generale Indignazione li 

t gìomaii temono che l'influenza fran
cese In Tunisia in causs degli intrighi (11) 
it&liani abbia a diminuire e che il Bey 
non' manchi allo promesso verso la co» 
Ionia francese. 

-— V Adriatico contienq que
sto grave dispaccio: 

SontOj IO. 
li Sirino conferma la notizia intorno 

all'arrivo delle due corazzate francesi 
nel porto di Tunisi. 

li Bey riconosce ì diritti dell'Italia, 
h Francia ottenne però la concessione 
di altre due ferrovie, nonshè del porlo 
di TUQÌBL 

DISPACCI OELLJ SQITE 
(Agenzia Stefani:) 

PARIGI, 16. — La Republìque dichiara 
cbe la lettera di G&mbsttti, pubblicata 
dalla Verità, risale al 16 ottobre 1871 
e comparve allora In tutti i giornali ed 
ìn opuscolo. 

BERLINO, 16. — Nel caso della di
mostrazione, le navi, si riuniranno a 
Salonioo. tì p-objbil« eh? la SpagnSi 
vi partecipi, 
: LONDRA, 16. —•, Giadstone ricunziò 

all'escuriione in Italia. Ieri a Dablino 
vi fó un meeiing di fittaiuoli, a cui as
sistevano parecchi membri del Parla
mento e preti. Si protestò violente
mente contro il rigatto del bill, minac-, 
ciando ì proprietsrll della vendetta^ 
d'una Lega di 300,000 membri. Ieri a 
•Glasco-̂  vi fu incontro ffa uia procae-
sione dt Homerulers ed uu assembra
mento di Oraogisti. Là polizia si palesò 
impotente. Si fece usa ventina d'arresti. 

COSTANTINOPOLI, Ì6. —)La fi arma-
Ì3lfii ed Austria Ci)ns!gIiarono, alla Porta 
miiure per occupare i Bilcàni.' 

TORINO, 16. — S. M. il Re ed II Prin
cipe Amedeo .partono stanotte per la 
"Yaìié d'Aosta. ' l ". , 

VIENNA, 16. — Venne aplrto?iÌ mer-
o&iò internazionale dei grani >° delle 
sementi. I rapporti sui risultati idei 
raccolti nell'Austria, q-Mlora la cifra 
di 100 si accetti come raccolto mìdìo, 
dBnnò pei granì un 98, per la segala 
un 97, per l'orzo on 109, e psr l'avena 
il 107 per cento. L'isporlaziona è cai-
colata pei grani in B milioni dì quio-
tiili, per la segala in 6, e l'àvina in 4 ; 
negli altri paesi d'Europa il racciUo 
dei grani riuid mediocromante buono, 
Ja segala, mediocremente, debole e cat
tivo, l'orzo e l'avena buonô  e baonie-
8 mo. Il raccolto in Amarìaa, riguardo 
ala quantità sarà lo stesso del 1879, 
KB di qualità inf.fiore. 
' . i[^MÉ*i.^.»*itrtl-efl«vm™™»»«iaM3Tirt»i;s*.*i 111*1.1 w^A I. • • • j ^ | i •K«n*r.*H 

»I CABOTA 
i7 Agosto iH80 

A msszodl Tsro di Padova. 
fgmpi mnd^ diFadl&^a 9. IX m. 3 s.;47 

alia diocesi di PoUiars, al posto del de
funto cardinale Pie. Il govaroo f .'anceae 
larebba dsi passi per renderlo lesetio 
l! Valicano, ma con poca prob.bUità 
di successo perchè II padre Bjdon è 
tuttavia in disgrasìa e oouHnato nell'i
sola di Corsica per ordine.del generale 
dai domenicani. 

Nella messa pontificale ohe fu cele
brata Ieri dali'arcIvescoa.Noire Dame, 
Ti fu UQ'efflaensa straordinaria di bo
napartisti che festeggiarono il giorno 
sacro ai nspoleonidL Airnscire della 
chiesa vi fu qualche disordine. 

Il prefetto di pol|zÌaAndr|<tux è par
tilo ieri par BriixfllleSj invitato dal bor-
gomaslro di quella città ad assistere al 
banchetto che si darà in onore delie 
tàppresentansa dai Mu licipi delle capi
tali enropee. 

Bl smentisce per la centesima volta 
la notizls, sparsa per la centesimi volta 
della morte del maresciallo Bìsaine. 

r 

(pungolo) 
Parigi, 16. 

La aquadra di evolualona che at trcvt 
a Cflrburgo rimarrà colà fino al 16 a-
gosto. Qaiodi andrà a Brest, e ^ì Ih 
Uri rotta per Lisbona ove coniritu'rà 
allo splenderà delle faste per il gran 
Congresso di scienze geograBcbe. 

Si telegrafit da B^Hioo che un di
spaccio da Rome della post, fa cenno 
d'u3 articolo veementissimo del Diritto 
sul discorso di Gambetta a Cerburgo. 

La manxlone fatta in. ui foglio go
vernativo berlinese, d'un articolo, ostile 
alla Fronda, di ui foglio officioso ita
liano porga argomento a certi glornal i 
di mettere in campo le vecchia storia 
dell'accordo dei < gallofobi > itxliaaì co i 
t gallo!Jb! » tedesohi.-

Quii giornale rg^iungj^gha tale ac
cordo deve ispirare alla l̂ i-.̂ Qcia la mas-
lima prudenza. (idem) 

r * 

R f U I 16 
MoblUare •• m « 476 
Lombardo 140 -«1140 I 
Austriaolie ;484 60 483 60 
Rendita Italiana i 84 90 84 60 

• ^ - L -

agli scolari che hnuho perduto Tesa
rne dì Fraucoso e quollo di TedescO;,. 
si danno 

Lezioni di Ripetizione 
dal prof. BERT 

per Lire 1.50 all'ora.' 
Trovasi ogni giorno, fuori doìla do

menica, dalle ore 12 alle 3, in casa 
Fanoli,VÌ!iaallo,N.I37. \(3-33 

AVVI 
D'Affittarsi h CACCBA, dalle V*IU 

salse Uorosina e Ghebboslorlj nii» in 
Comune di Oodevlgo Provinola dt 
Padova, una dalia m gUorl eaisteati 
nella Laguna di Venezia. 

Per informazioni e trattatlT» r i
volgersi al slg. Emilio Pento U €Ha-
aeppo di Ohioggla. 1 401 

• 

s TABILIMENTO FEDRO iCHI 

IT*-^. 

(Agenzia StefaiJ) 

. lONDUk, 16. — Camera dei Comuni. 
— ̂ irijn^ton disse non oradere ad un 
accorcio Ira ÌEyoub-ìCia o Abdufrjman., 

SIMLA, 16. — Il cam>o iflglssc a 
Rack.madau fu àltaecato dagli Afĝ ioi 
ohe vennero respinti lascinado 80 m or i * 

BRUXELLES, Ì6. — il Rs, rispon
dendo ad alcuni disojriij pronunsiò un 
lubgo discorso ìn cui espressa la sua 
riconosceczn per coloro ai quili de-
vesi;i'ammirabìle costituzione del Bil-
gio, ed enumerò ciò eh? si f̂ ca dopo 
il 1830. Disse: Nm powiamo dioien-
ticare di pagare un giusto tributo dì 
riconoJiceDzi alle cinque grandi poten-
ze, e merifionò le emichsvoli relazioni 
(00 tutt^ le potecz». 

PARIGI, 17, — La composiz'one degli 
ulUcidei consigli generali e conosciuta 
}-or 82 d|p>riimeQti. Irapubblicsni gua-
dagcarorio 14 ulfl3i. I ministri, preai-
d mti (i'uraciOi, constatarono lo svilup
parsi della proiperlià in Francia e la 
pace assleurata dentro e faori. L Ì ,UI-. 
lime elezioni-consacrarono uia poiitiaa, 
dsil) quale risulta doversi esigere chi 
tuur sì sottomettano alte leg|i. 

Il Conduttore del Oiff̂  od Offellerla ' 
avvisa quei Signori ohe Tolasiero 
onorarlo della loro ordinazioni, di 
avere ridotto i prezzi pei aervizii di 
rinfresohi, pranzi, od altro, fatti faori 
dello Stabillmeato, allo st'isso limita 
di quelli pratiaiìtl nel Caffè a normm 
del listino ivi eapuato, provvsdendor 
e*S3 a quanto può occorrerò psl per
sonale ol ssrvizio. s^nza la meaoa* 
briga dei oommittsnti. 

Per scd «sfarò inoltre il iTeddarla 
dimosirato da varil suol avrantorf, 
Rvvarte alte al Btnao della B >ttigiie-
rla viene posts al dsttsglio «d a mi
sura la vsudlta del Oiprt), MU;g% 
Mareal», Vermont, eoe, eocì pura mi 
B«noo dell'Offdllaria trovasi ia ven
dita oaffè in grano, # zuooliero dslla 
steflSK qualità oh? viene afirrito la 
bibita ai Caffo, offrendole a Fresai 
della maggior oonTSCiensa pei Si
gnori acquirenti, stourl in tJ-1 modo 
di avara anoha in casa la ric^raat»; 
qualità ooa eoi ai provvide q;aU'«-
saroUlo. 

A f*eilitara poi maggiormente io 
amereio del vini « liquori li nazio
nali ohe esteri, cff̂ auao ai eoa noia-
tori il maggior poBsiblIe vantaggiò, 
lo saonto pratiaato fin qui dal & par 
flgnt?, visae portato il iO par oaafcj, 
per ogni acquisto dì sei baU'glla o 
più, ed estsBa a tutte la qatllii olts 
si trovano nel llstlao, 4 qitla et r i-
Usala ad ugcl riaiiiefiti. 2 39$ 

^ -
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NOTIZIB DI BOKSA 
K./'^ 

sesffUiSs ̂ U'aU§xm dfm, 17 dal susfe 
di M. i/è,t A^nivslU» madi9 del m&rg 

i6 agosto 
1 

:;«*-, SS 0'-S958/̂ , 
t̂ -̂ sr-SK- iSffWiffe'. 
I?'«s«. Ul «•«-

i|HiT« aof.. . 
ìMi&Uà i'fM. 
Mr, {Ul tfwf*-
Vi^, éhil w»-
ria 441 ve*sfó 

^AÌ9 Mi iUiìtt-

755.4 

cr9 

755,1 
i22 3 r28.'6 

j 

765,7 
t20-,3, 

• 

• 

17.94 
90 

NNE 

6 
nuvolo 

15.02 
74 
SW 

r -

14 
nuvolo 

15,77 
90 
N 

9 
nttvol. 
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ELEZIONI POLITIGHK 

Tom — EIfltto Freiifiiw-lli (ainlste-
rialc) con voti 3C3. 

BAIÌI -- Eieito il generila Milon. con 
VDii 1206. 

mAls 12 p -ÌH 16 .«I;S 12 p. 49117 

: Mftiwiftw« — 4. 19^4 
AOQ0A OAD0TA DAL CIKLO 

dalle 9 a. alle 9 p.del 16 m. 1,3 
daUe 9 p. delie aUo 9 a. del 17 m. 5,7 

t iU j . j / i j j I_-II_LU! \ I' :\>Ai j j^uf inr niiiiiì n •iTHiiiiì • ifcM fn ih 'a t iiajwmaifnHMnjinnnB 

Qnestìoue Tuuislnti 

Telegrafano alia Oazsietta del 
Popolo : 

DELLA SERI 
a g o s t o 

• • ^ • ^ • • • • ^ \ 

Parigi 16 
f Si crede cht il tanto nominato do 

I mettìcano D:d)n possa essere conninato 

Aeadita italiana ; 
Oro 
Londra tra arni 
Panala 
i^reitito Na£loa&la 
Ajtìoni Re^a Tabaealii 
Siausa Nazionale 
ÀJEioni meridionali 
Obbligadoni merldloa. 
Baa«a tosoana 
Credito mobiliare 
Banaa generale 
Rendita italiana 

ITsrisi 
Rendita francese S oiO 

» » fiOiO 
prestito francese & QF 
Rendita italiana & ol" 
Banea di Francia 

VALORI DIVERSI 
rerrovie lomb.-veneta 
Obbl.ferr.y.S.annol866 
yerrovie romane 
Obbligadoni romane 
Obbligazioni lombardo 
Rendita austriaca 
Cambio su Londr% . 
Cauttbio aull' Italia 
Consolidati inglesi 
Lotti 

Vienna 
Mobiliare 
Lombarda 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
MdtaUche al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

Ì6 ' 17 
93 S2 93 35 
22 10 32 10 
97 82 27 80 

110 50 110 50 
i w db' 41 mm 

932 - 930 " 
2420 « - ™ 
460 - 4 6 0 -
S ' 9 to* «iV ttm 

866 — 
9 4 5 - - - . 

— ™64S — 

14 1 16 , 
8S 50 85 47 

P M 1 

119 15 119 12 
84 55 

178 -: 
280 -
145 -
323 -
265 -~ 

53lSg 

84 45 

1 8 0 " 
282 -
1 4 6 -
324 — 
365 » 
um 

%& 33 25 33 
9 EO 9 50 

97 93 97 43 
42 —i 40 50 
14 

274 70 
80 75 

16 
275 20 
80 — 

279 50 279 75 
833 — 829 -^ 

9 35 
46 50 

117 75 
73 70 
73 60 

130 80 

9 35 
46 45 

117 70 
73 60 
72 60 

131 7ó 

Solamente la vera .1. 

mmMmiÀMì 
è U mlf^Ifior Wanedlo ^ 0 ^ p n « 
lis-tì i d c u t l daS «Àrtartf o ida 
qut t l s lan l aStr-9^ niatet - t^ olAo 
sK aitts^eG% o | ì e r « l l s t r a s g o r o 
p l e a a m e a f t e o ^ u t o d o r e e a t -
t iwoproTenlenf te dalli» 1>ooo».i 

8ig- (lott. J. a Popi) 
MedicO'DentisIi di Corte imp, reale 

in Vienna, Città Bo^nergasse, 2. 
Trebnitii [l*rus3iaj. 

Di confjrniità aili mia ordìnaziono ho 
ricevuto la sua ACQUA ANAtERtNA per 
la BOCCA di cui ne faccio uso di aiuiì 
col.miglior successo, mentre olirà dil 
pulire i denti dal tartaro e da qualsiasi 
altra materia che vi si attacca, distrugge 
pienamente ogni odore cattivo prô e** 
niente dalla bocca; perciò io la trovo 
assai commendevole, Coa stima e devO" 
zìone 

FENDLER 
H. Procuratore e Notaio 

Depositi: in Padova alte farmacie Cor
nelio, Roberti, Arrigonìj lìernardi e Du-
rer Bacchetti e Giuseppa MBrati profa* 
mipre, via Galìô  ~ Ferrara Navarra. — 
Ctìned,t Mircltetti. — Treviso Rìtidoni» 
Fracchia e Zanetti.-- Vìî enza Valeria 
Frieiiero, ~ Venezia Biitlner, Zainpìrooij 
Caviota, Poaai, Agennia Longagi, — 
Mirano Roberti. — Rovigo Diego. — 
Chioggia Rosttì^hiii. — B,i:ssiuj A, G>-
mla profumiera. 1-I9i 

Molto ialeréssania 

«' T U T O R I 
Da Tandara (Ji autori tisaèsaai fr* 

1 migliori) libri Viri «all'art» «Sa-
«opan, tratta'! a s:s:e.mt: Teiolxvd 
nuovi. 
Par «oquistl rivolgarsi a.\V Amml-

nÌstrax!oQ9 di questo aioraaltì-
4 zm 

-_ ^ 

f 
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f dall' EsUro p « U aoiiro jgioirssale 

l'4g*Ha« Priacìpala d« PufcUoiU K. B. OBLIE^Ht , Parigi. SI. 
f>Mf ^disi-^feì-fì, «d fe Londra prtMo ì fcijnorì K, MicouS « 0 
i n tt 140, flfttìt S4r«ftt (Baoo*ra^o a^Ua C m S. « . OhU^H | 

»WJHWft^HJUrSJISaSf?TOPi]«J^H™i^^ reSt-t 
-f-?-

Irl 

«ipl jpaî MO d a l l e «tsî A acqis» 
muRtoirln» pew 1* b o t a » d« l 
dot*., Popp« 

^^i P-r+:f>:*r 

Autorizzato in Francia, in Austria, noi Belgio ed in Russia. Il EOB 
vegetale BOYVEAXf-LAFFECTEUR, la cur reputazione è provata dà un 
secolo, è garantito genuino alla firma dei doit. Giraudeau de St, Qer* 
mis. Qnesto sciroppo di facile-digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
ò raccomandato da tutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti, 
póstemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, racliitismo. Il KOB 
molto superioru a. tutti i sciroppi depurativi, gtmrisco le malattie che 

,sonofdBsignaté Sfitto flomi:jli primaticce, secondario e terziarie ribollì 
al copaivo, al mercurio ed al juduro di potassio. 

Deposito generale, 12, KITE BIOHEE a PARIGI, ed a PADOVA 
presso L. Gornelio - Gt. Zanetti - Bernardi é Durer Bachettì. ii-182 

MiwimarrttsiarMilBmnmaitMmM 

ipaaSìa^iiM^.-ua^nox i IIIHTIUUOMIU n n i m i 
lUccoriiaiidalf) dalle più celebri autorità medico-chimiche 

per le sue proprielfi einmentementc igieniche. 

M -

M-i t e 

• • 

Q«ì(fsto nuovo preparato, con eguai favore accolto nelle fEinUgUe, 
iistituli, ospitali, tee. ecc. di Germania e d ' Italia, varia da tuui i 
caffo surrogali finora conosciuti e soatiluìsfe mollo opportunamente 
lì caffè coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta Taggradevolczza 
e ne neutralizza Taiione eccitante e perniciosa. 

UMCA FABBRICA IN ITALIA: O . O a m p a n e l U e O . 
m BRESCIA : .^ • 27-261 

• ^ 

Rappre^riitanze Generali; i B J r e s o l a da Pietro Garpani: di Paolo -
O i r e i n a dal rag. Alf̂ ss, Maestri e vendita dai principali droghieri, 

f n-rm-nun-Tii nii ii i i i i i iwi nnrinnnin i ri • mthtt umtmmmnmnim — - — " "—*— 
LWKAffi«ìa 
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Sii?, (ioti L G. POPP IR.dentista 
di corte, Vienna, Bognergasao, 2. 
Neir interesse dell'umanità e di tutti 

i AoSeronti dì doloro di denti, ^ A O ob* 
bligalo oltre di ringraziarla, di fare cò-
lioĵ cfìre ti vero e meraviglioso metodo 
con cui Ella mi liberò presto e Senza, 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, che 
Dòn ostante gli aiuti dei medici « chi-
*^urghi mi tormentò molti anni; sono 
completamento persuaso che con tali 
preuves à brulc-pour-pointt che la sua co-
noaciuta acqua anaterina per la bocca 
tanto in Francia quanto nel mondo in-
Hero dfive guadagnare in popolarità, cho 
Io da parto mia non eaito di dichiarare 
imparzialmente esserne nu-ritevole. 

Gradisca sig. Dottore reepresffione della. 
pévtetiA mia stima. 

J- GRtìNER • 
. Prof(!3sore Ginnasiale in Vienna 

Lammgasse N- i 
Bipoilto %\ f]ih aV4ra lu HàoxA. nllfi 

(tr^aftlflfiovaai"*,Roberti, Arrigonl,Bar-
• tr4l, Darsr-Bafichdtti « Giuseppa Ha-
ratl profumiere, via Gallo - ?«rrj« M»-
VarrjL -^ Etaaii j^acth^tU. — lr*vli9 
BiaiMl, Franai* i fanattl. — "Viflftusa 
VxUrl a FrSesS r̂o, — Vnnotii SSiti&sr, 

«)[4. — Miri 40 Robwti. — Slovlso 
Dtijo. — ealijEla ftoilfljiaUv^--^ Bvi-
i^i» *L, n>\i'f r̂ofc-̂ f'̂ '* 1-189 

n r i » ,T-i - y * T là 

MALATTIE 

PASTIGLIE e POLVERE 

. ' : itìJSMUlUoMAtìWt:SU) 
OnaiìuPì^NtltiUo o P o l v e r e a n t i a c i d e , 
(llaGnUvB-H"'FUcoin>iMalitll BtomafjO. 
Mauoni^^a d ' a i jpc t i to . DìgRailotiL Ifl-
JnorioBO^AgveEzi!. V o m i t i , KlnLulonzo 
Ct»Uch0| fiMo ro;nt;irlwunt> Ifl F u n n i o ó i 
d^jlo fit<jiiiuoo e degli intestlnin 

; paLVEWE:LB. — PAsnflUE:L.'3. 

ffame^a e in firma ite J. FAVAiti). 

63S7 

A n t i c a 
Fonte 

DI Jf 
è l'acqua più ferruginosa e più fft-

dlmonte sopportata dai deboli. Pro
muove Tappetlto, rinforza lo stomaco 
od è rimedio sicuro nelle affezioni pro
venienti da un difetto del sangue. 

Si può avero dalla Dirosione della 
Fonte in Brescia e dai farmacisti. — 
Ogni bottiglia dove avere la qapsula 
coti impresso Antica Fonéo i^c$^ -* 
Bttvgbvtél 17-259 

•t I 

In'PABOYA - Agenzia doHn Fónte 
raprresentata -dal sig. Pietro Ci-
megotto - piazza Pearoochi. 

f 

MCtredlMairo preaao q[a«lll «ba 
non li^ |D.oao»«roiioi,.i||̂ viBM'a^ 

i . » 

m^^^p'^^^m^mm'^m:im;^^mMm 
f^ --HI 

•t\'\ 

TOBAZZA pp. DOWIEKICO 

^ TRATTATO 
DI 

'. I 

applicate alla Medicma 

TERZA EDIZIONE 
Un Voi m-8 di pag. 528- VUI - 4880 

Prezzo L. m. 

f»n& Secondi» -
f,?«9i 

'3' 

tr«UQtA'lU»]inBff»£3!SL'ì:»%':9^ffil£^^ 
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ed ì suoi principali con tomi 
Prezzo L, 6 
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t 
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Ristoratore elei Capelli 
- ^ NAZIONALE 

preparazione del cbinnco-rìtnnacista A. GIIASSI -- BJìESCIÀ 
Serve mJrsbilmeiile a ridcnarfì ai captili Wanclii il primitivo colore non è 

una tinta, con unge, non lorda» non maccliìa In pilo e la biancheria; non fa 
bisogno di lavare o di grussaro i capelli, né prima, nò dopo la mù, applìcazìona 
ei b perfettamente Innocuo. 

Agisce dircllnmenle sui bulbi dei cnpelli, come ripurulorc, ripreducfiido ar-
lificialnienle quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nella loro 
orpfftnica costUuziono per malattia, per età avanzata 0 per altre cause eccezio
nali, ridonando ai medesimi iUoro colore primitivo nero, castagno, biondo, ecc., 
Impedisce Ja caduta, promuove la cresA îta e la fona e dona ai capeili ìi lucido 
e la morbidezza della gioventù. - , 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattìe'cutanee della testa senza 
recare incomodo_e merita di essere preferito ad ceni altro preparalo che tro
vasi in commercio, tanto per la sua elTicacia come per Ì vantaggi cho presenta 
nella sua applicazione e per T economìa della spesa. 

S t r o z z o d e l l a IBo t t a sHa c o n lNtB*ii7;touo l i . 3 , 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A. ORASSI. 
In PADOVA da AKTONIO BBDON, profumiere - Via S- Lorenzo, e da y': 

ISIDORO FAGQIAKI, purrucchiere - Piazza Cavour. m 
• ""f/^N:;.. AVVERTENZA^ Trovandosi in commercio altri liquidi {fi 

}^^)'.,<^' che si fipscciano setto flucslo ncmc, ma che non hanno M 
;-^rM>'̂  nulla di romune col Ristoralore dei Capelli preparala dal Mf 
" ĵv̂ i ? sottoEcrillOt si raccomanda ai consumatori di esigere che mi 

^|;:T) ogni flacone porli impressa la itftìrm rfi/rt/jfin'cft come la m 
presente* t'unto sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula '-^ 
jnonchò la firma del preparatore. 

Tanto rEtichetla quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati depo
sitati sotto legida della Legge, e i contraJfatori saranno puniti a termini del
l'Art. 5 della Leggo 30 Agosto 1868 N. 4579. ^ A. GRASSI 

Edi Milli piR li BOGCi 
Sig^ ikiL L G. PÓPP l> a dmUnla di 

Corte, Viùnna, Èoghcrgass^^ % 
Incot^ggiato daiparagrafo Bnale della 

sua avvertenza riguardante la falflificita 
Acqua Anaterina por la bocca che trovaai 
in commatcio, mi è' un obbligo, come 
amatore e (̂ ondumatoro da molti anni 
della sua eccellente e salutare Acqua Ana-
terina per la bocca, di mostrarle raccluso 
prodollo e elio in quanto all'appetto e la 
forma delta bottiglie è eaacnEÌalm(mto imi
tato oche si vende sotto il nome «Acqua 
Anaterina per ìà bocca» nelle farmacie 
a L. 3.50 ed a più buon mercato. 

Secondo il mio criterio superficiale la 
bottiglia contiene icquavita eatliva colo 
rita con tintura benzoica e le capsule 
con le quali era chiusa non mostravano 
no!4suna incisione e mancava la mafca 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Mi premo assai di tenerla avvisato, si
gnor dott.> di questo imbroglio col quale 
si scredita e si danneggia, sebbene non 
sotto il suo nome, la sua Acqua Anale, 
rina per la bocca, volendo quindi impe 
dire cho il pubblico venga truffato in un 
modo mìfifìro. 

La prego di maildarml pel rimpiazio 
a mezao posta e a mie speso una botti
glia delia sua vera Acqua Anaterina eie 
accludo quindi L, 3,50 e mi creda di lei 
devotissimo 

VltrORIO JURENAK 
Amminist, delle scuderie reali 

liabolna, u.p. Nagy ìgmand 
: Doposito si può avere in Padova alle 

farmacie Cornelio, Roberti, Arrìgoni, Ber
nardi, Durer-Bacchetti e Giuseppe He 
rati profumiure, via Gallo — Ferrara Na* 
varrà — Ceneda Marchetti — Treviso 
Dindoni, Fracchia e Zanetti — Vicenza 
Valeri e FriezierO *-̂  Venezia Botlner, 
Zampironi, Caviola» Ponci, Agenzia Lon-
gega—Mirano Roberti—Rovigo Diego-^ 
Cbioggia Rosteghin •— Bassano A. Co 
min profumiere. Wfl 
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BEHiAVITS^piot I I .-^ OontianRaono dèlie note illràtritite 
8 crìUche Al 0odic6 Civìlo dei Bogao. Contratto dì Katil-

" ai«aìo- Padova 1876, ÌQ-8 
l^m ^ Kî Toditòion̂  dolio note già Ktografftts di Pìnttt 01" 

TJle. Mova 1873, ìn-8 . . . . i ' 
tomKWSiU LEWIS. — Qoar è la miglior forma di UoTomoI 

TradnaJOKtì dall'inglese, con preazione del prof, ctinm. 
Iiuzzatti. PadoTa 1868, m-12 . . '. . 

l̂ àYAKO prof. A. — K integratore dì Duprez ed il Plani
metri doi movimenti di Amsler. Padova 1B73. in-B . 

Inaili L&mm di statica Grafica. Padova 1877t in-€ 
KEXiJĵ K prof. env. A. — Il terreno agrario. Padova 1801, 
• lu-ia . . . . . . . , ^ /̂ j 
IJUSSAKA p?of. F. Fifiiol^ià tJtuana applicata alla. Medicina. 

f%rtfi i : Alimentazione e DigoEitione. Padova 1878, in-8 
Parte II: Sanguificazione. Padova 1879. in-S . . 

I^O î'ANARI pro£ A. —i;iBlemeuti di economia poUtìca -
istoê ndo ì programmi mimetsriali. Terza edizione 

S0S15JiilLijI proL 0. — Ittanoale di patologia generale. Pa-
••••"•iyn 187(f.ìn-8. .. . , . - • . • .' -.-J^ - . ' - -

SAtìOABDO prof. P. A. — Sommario di un Corso di Bateniea 
ÌSesoada edisdone 1871 in-8 ^ . » ». . . ' 

SASTim u&v. prof. 0. — Tavole dai Logaritmi, precedute da 
un Trattato dì trigonometria piana Q Etferica. Ter» edi-
aioafi. Padova 1869, in-8 , . . ' . . 

n^HEffm prcf. CSV. ff. — n^Diritto delle Obbligazioni so-
• fiondo . principii del Diritto Komano,. XMovalB68, in~8 

M0& liti Ff̂ miglia secondo il Diritto Somans. Padova 1876, 

TOTJOMSI prof. cav. &."?. ~ BMito" e Procedura penale, 
nmmii àUEiUticsmeute ai suoi ssolarì. Teris» «diaione. Pa-
dey% 1814-78, in-8. ; 

WmUA. eav. prof, D. — Truttata d'Idrometri» e d'idran-
' Usa pfatìG». Seconda edizìoiiQ. Padova 1868, in«8 . 

Uim ISiem^nti di Statica. Parte I: Statica dei m^md rìgidi. 
Psii'ìjVft 1872, ìa-8 con figure . . " . • . . 

moto dei sistomi rigidi. Padova 1868, Jn-B . 

» ÌB.-

» 

0 W 

» B.-

» 0. 

8.-

» 1 -
j 

» lOr 

» R-

» s.-

h - . 

•iiiSi6^Ì3afi^3f>&SS^tìl^^ 

m B. Morpnrgo - G. De llieT» STUDI STORICO-GEJTICI A-CJtt««ella YJgotezere «i 
¥^&iitij"^^tì^:i^i^ii^^ 

• - ' - - r 

,,^ 

» 

I 
%k J \- - ^ u r -

«•• 
- _r 

Vm ?®l«ia fell =.. Ftim^ IS% - £. ÈM 

P;MAMFRIM 
j i 

..wi-

Fail^'^att i a - l S . - %dxiB 4 

*̂ . \ ' *-
ÌC. K r 

»-»*• 

No'B ILLOSTSATITÌ 

.J^'^ iff 
w ^ 

©I numi BELLàVITl 
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